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Una relazione 
preoccupata 

e priva 
di mordente 

apre i l 
congresso de 

Assemblea dei lavoratori per sollecitare pronte soluzioni 

del Romito 
attendere 

Legato al trasferimento dell'Officina Motori tutto il futuro del nodo ferroviario - L'am
ministrazione comunale interessata a un sistema di trasporti integrato e policentrico 

T temi sono soprattutto 
x quelli che emergono sulle 
pagine dei giornali in questi 
giorni: moralità, ruolo della 
DC, presenza nelle istituzioni 
rapporto con le forze politi
che; nei toni si avverte soffe
renza, ma anche una difficol
tà ad andare a fondo, quasi 
si volesse enucleare una serie 
di argomenti sui quali altri 
debbano poi pronunciarsi. 

Ecco la relazione di Stefa
no Fabbri al congresso pro
vinciale della DC, apertosi ie
ri sera al Circolo ACLI di 
Grassina, può essere agevol
mente contenuta in questo 
giudizio d'insieme: una atten
zione ai fatti, anche con 
spunti interessanti, ma senza 
slancio, quasi fosse pervaso 
da grande scetticismo. Questo 
sul piano generale; su quello 
locale, mantenuto su toni 
non veementi e di attacco 
frontale, si avverte ancora il 
dato di fondo di questa DC 
fiorentina, ma anche toscana: 
la incapacità di avanzare 
proposte e di misurarsi 
concretamente con quelle che 
altri presentano. 

Non c'è una risposta, se 
non un generico richiamo al 
confronto, agli interrogativi 
che Ventura (presente al 
congresso con una delegazio
ne composta da Peruzzi, Me
tani e Bartalonl) poneva nel 
suo fondo di ieri dell'Unità, 
richiamando 1 tempi di una 
DC fiorentina che con La Pi
ra e Pistelli, era anche « ca
pace di andare controcorren
te ». 

La relazione è stata abba
stanza contenuta, 38 cartelle 
scritte a mano, che Fabbri 
ha letto avviando cosi un di
battito che si concluderà 
domenica mattina. H suo 
discorso può essere suddiviso 
in quattro parti: una interna
zionale, dominata dalla vi
cenda polacca, ma che ha 
stranamente ignorato le chia
rissime posizioni del PCI, e 
da un richiamo alle respon
sabilità dell'Occidente per le 
tragedie del Cile e dell'Iran; 
una seconda parte dedicata 
alla questione, a morale », riv 
vendicando orgogliosamente, 
ma quasi contrapponendolo, 
un « volto diverso » della DC 
fiorentina; una terza parte 
sulle istituzioni locali, priva 
dei drastici giudizi cui spesso 
si ricorreva per attaccare Pa
lazzo Vecchio; ed infine l'ul
tima parte dedicata al parti
to, al suo travaglio, alla sue 
lotte interne. •••••• i\r • - :-. : -

Dato per scontato il giudi
zio sul periodo della «solida
rietà nazionale » per il quale 
il PCI avrebbe assunto la 
« responsabilità storica » di 
avere interrotto l'esperienza 
senza fornire alternative pra
ticabili, la valutazione negati
va sulla cosiddetta « svolta » 
di Salerno, Fabbri ha affron
tato la questione della mora
lità camminando a zig-zag fra 
il richiamo ai « tentativi dì 
linciaggio " morale di uomini 
della DC » alla affermazione 
netta ed identificabile secon
do cui « le dimissioni neces
sarie che importanti amici 
hanno dato o dovranno dare, 
non saranno un alibi tran
quillizzante per le nostre 
coscienze, ma la reazione di 
un organismo sano e lo 
strumento per esercitare in 
piena libertà e senza coinvol
gere le istituzioni, il diritto 
alla difesa ». . , 

Ed è a questo punto che 
sono state avanzate quelle 
che possono definirsi vere e 
proprie rivendicazioni: dai 
contropoteri creati dalle cor
renti; ai condizionamenti ed 
ai dirottamenti di uomini, e-
nergie e mezzi; alle polemi
che pubbliche ad. uso inter
no; all'equa distribuzione del 
finanziamento pubblico; ai 
meccanismi di ricambio della 
classe dirigente. 

Per la verità tutta questa 
parte, anche in termini quan
titativi, ha prevalso sulle 
questioni dì carattere locale 
per le quali il tono di Fab
bri è stato davvero dimesso, 
quasi formale. Si è espressa, 
come punto più rilevante, la 
preoccupazione che il Comu
ne rischi lo svuotamento di 
competenze esercitate di fat
to da consorzi, associazioni, 
USL e dopo aver rischiato il 
documento del comitato pro
vinciale de dello scorso set
tembre, sulla funzione di op
posizione e i modi di eserci
tarla, Fabbri ha confermato 
di voler essere non opposi
zione passiva, ma capace di 
proposte e di collegamenti 
con le altre forze politiche. 

Preoccupata del suo isola
mento, la DC fiorentina ri
lancia il richiamo al PSI, con 
le solite accuse di immobi
lismo a Palazzo Vecchio, per 
la verità in modo superficiale 
e poco convinto e, una volta 
ancora, senza una proposta 
alternativa. 

Su questa relazione ora si 
aprirà il dib<tito, cui la re
lazione sembra aver rimanda
to tutti i motivi polemici e di 
attacco. Vedremo se la di
scussione manterrà il tona 
cauto e per molti versi am
biguo della relazione o se 
imboccherà una strada diver
sa. 

r. ci 

L'Impianto ferroviario del 
Romito, nato quando 1 treni 
andavano ancora a vapore, ò 
vecchio, fatiscente e del tutto 
inadeguato alle attuali esi
genze produttive, senza con
tare il fattore « rischio » insi
to nell'ambiente, che costrin
ge 1 lavoratori ad operare in 
condizioni a dir poco disage
voli. Il problema è stato sol
levato più volte dai dipen
denti in diverse manifesta
zioni. Negli ultimi mesi con 
la dirigenza sono stati af
frontati i problemi della salute 
e dell'ambiente, ottenendo 
anche risultati positivi, come 
la ristrutturazione degli spo
gliatoi e della mensa. 

Ora i lavoratori si trovano 
ad un bivio perchè la solu
zione globale dell'Impianto 
del Romito è legata al futuro 
riassetto del nodo ferroviario 
di Firenze ed al trasferimen
to delle Officine Motori, n 
rischio più evidente è chi 
oggi potrebbero esser affron
tate spese che In futuro po
trebbero dimostrarsi super
flue o, quantomeno, affretta
te. 

La questione è stata affron
tata ieri nel corso di un'as
semblea — indetta dal con
siglio del delegati del Deposi
to locomotive ed Officine mo
tori — alla quale hanno par
tecipato i dirigenti del Cam-
partimento, compreso il di
rettore, ingegner Salvadori, 
rappresentanti sindacali e 
l'assessore ai trasporti del 
Comune di Firenze, Paolo 
Pecile. 

Nel corso della manifesta
zione è stato ricordato che 
più volte il consiglio dei- de
legati ha sollecitato l'azienda 

a farsi promotrice di incon
tri, anche a livello politico e 
amministrativo, per conosce
re quali siano i piani di svi
luppo per il Deposito loco
motive di Firenze. Secondo il 
progetto presentato . dall'a
zienda, 11 deposito dovrà 
cambiare completamente fi
sionomia con l'attraversa
mento della città da parte del
la Direttissima e dovreb
be cambiare ruolo nello svi
luppo della rete ferroviaria, 
soprattutto dopo il trasferi

mento delle Officine Motori 
' (qualcuno • anche parla di 
trasferimento, nel Sud di 
questa importante struttura 
produttiva). 

L'Impianto del Romito può 
trovare il suo naturale spazio 
solo nell'area attualmente oc
cupata dall'Officina Motori. 
Quindi è urgente che l'azien
da dica chiaramente quali 
sono i suoi progetti, indican
do ancne modi e tempi per 
realizzarli, affinchè fin da o-
ra sia possibile programmare 

quale dovrà essere la futura 
funzione di tutto l'impianto. 

Nel dibattito è intervenuto 
l'ingegner Salvadori che. con 
molta franchezza, ha prospet
tato tempi non brevi per la 
ristrutturazione completa del 
Romito. Da parte sua l'asses
sore' Pecile ha - confermato 
l'interesse dell'amministrazio
ne- comunale tutta la - que
stione sul futuro assetto del 
nodo ferroviario fiorentino. 

Oggi, infatti, il traffico ur
bano non può essere visto e 
programmato non tenendo 
conto del traffico ferroviario 
e di quello pendolare in ge
nerale. In una moderna vi
sione integrata del traffico, il 
Comune di Firenze intende 
creare una rete di trasporto 
policentrica e non monocen
trica come è allo stato attua
le. Oggi, infatti, il 70 per cen
to del pendolarismo che gra
vita su Firenze è concentrato 
presso la stazione di Santa 
Maria Novella e di conse
guenza gran parte del traffi
co dei mezzi pubblici urbani 
fanno capo a piazza Stazione 
e zone limitrofe, appesanten
do notevolmente la circola
zione in tutto il centro 

Nel corso dell'assemblea, 1 
lavoratori hanno confermato 
l'impegno di mobilitarsi sul 
problemi che - riguardano il 
futuro dell'Impianto dei-
Romito, cercando solidarietà 
e alleanza fra l'opinione 
pubblica, i lavoratori e !fe 
forze politiche disponibili al 
confronto. Oltretutto, il futu*-
ro di questi impianti assume 
grande rilevanza economica 
perchè le strutture rinnovate 
saranno in grado di assorbire 
nuova manodopera. 

La percentuale di incidenti e malattie professionali supera la inedia 

Per gli infortuni la Toscana 
ai primi in oria 

Il dato è emerso dal convegno dj Empoli S M , « Patologia e inquinamento nell'indù* 
stria del vetro» — La mancanza di legislazione: e gli scarsi strumenti d'intervento 

EMPOLI — Sette province 
toscane su nove hanno una 
percentuale di infortuni è di 
malattie professionali supe
riore alla inedia nazionale; Jn 
provincia di Firenze di fronte 
di una struttura economica, 
che conta circa 14 mila a-
ziende, vi sono solo 5 ispet
tori del lavoro incaricati di 
controllare le condizioni di 
rischio nelle fabbriche. 
- Questi sono alcuni dei nu
merosi dati emersi nel corso 
del convegno nazionale su 
«Patologia e inquinamento 
nell'industria del vetro», in 
corso a Empoli, che ha mes
so a disposizione degli opera
tori sanitari e dei tecnici 
provenienti dalle varie città 
italiane, legate alla produzio
ne vetraria, una serie di ri
sultati scaturiti dalle ricerche 
compiute nelle fabbriche em-
polesi dal servizio di medici
na preventiva dei lavoratori. 
Nel corso delle tre giornate 
del convegno si è cercato di 
mettere a fuoco anche i 
problemi derivanti dalla 
mancanza di una legislazione 
del lavoro in materia infortu
nistica adeguata alla realtà 
attuale della fabbrica, n pre
tore di Empoli, dottoressa 
Eva Celotti, intervenendo in
sieme ai rappresentanti della 
regione, dei sindacati e degli 
imprenditori ad una tavola 
rotonda su questi temi, ha 
denunciato la mancanza di 
preparazione degli ufficiali di 
polizia giudiziaria per com
piere rilevazioni all'interno 
della fabbrica quando si veri
fica un incidente. 

« In pratica — ha sostenuto 
la dottoressa Celotti — questi 
accertamenti vengono com
piuti solo nei casi mortali e 
molto spesso a distanza di 
tempo dal momento in cui il 
fatto si è verificata L'inqui
namento delle prove da parte 
del datore di lavoro è diven
tata onnaf una prassi quasi 
normale ». 

n magistrato ha contestato 
anche ai rappresentanti degli 
imprenditori il fatto che vi 
sia un comune interesse tra 
lavoratori e datori di lavori 

ET. bonificare gli ambienti di 
voro. 
Si è arrivati all'assurdo — 

ha ricordato la dottoressa 
Celotti — che un costruttore 
ha inserito nel libretto delle 

istruzioni della sua macchina 
anche le .indicazioni per eli
minare alcune apparecchiatu
re di sicurezza ed aumentare 
la produttività. Del resto, una 
infrazione alle norme antin
fortunistiche comporta - una 
ammenda massima di 300 mi
la lire, che si riduce ad un 
terzo se viene pagata in tem
po e non dà luogo ad alcuna 
iscrizione nel certificato pe
nale. 

Da questo convegno nazio
nale sono venute indicazioni 
— come ha ricordato nelle 
conclusioni il presidente del
l'Unità Sanitaria Locale, ono
revole Cesare Niccolai — per 
affrontare con dati concreti i 
problemi dell'inquinamento da 
polveri, delle sostanze.chimi
che e del rumore nelle a-
ziende. v . 

Un convegno che —- trami

te il contributo di operatori 
di varie realtà nazionali — è 
stato in grado di proporre 
anche soluzioni alternative, 
rispondendo in maniera 
concreta alla domanda di 
prevenzione che è alla base 
della riforma sanitaria. Le 
Unità Sanitarie Locali in par
ticolare possono giocare un 
ruolo determinante 

Piero Benassai 

Necessario il certificato della «Forestale» 

Anche l'albera 
di Natale avrà 
il marchio Doc 
Sul cartellino ci sarà scrìtto « Cf s » 
Milite e denunce per i trasgressori 

Il Natale si avvicina a grandi passi? Cronologicamente 
si, il conto alla ìovescia è già cominciato. Sono i simboli 
di questa festività, ie apparenze pubbliche che stentano a 
venire a galla: vetrine illuminate ce ne sono soprattutto 
in centro, ma è tramontata l'epoca degli addobbi stradali. 
Il panettone e il pandoro fanno la loro « salata » comparsa 
in pizzicherie e bar. ma nello stesso tempo vengono passati 

' al vaglio dagli scrupolosi esperti della trasmissione televisiva 
« Di tasca nostra », che ha fatto sognare più di un incubo a 
ditte e produttori di generi alimentari. • • 

Sul nostro tavolo oggi arriva un comunicato che; per quan
to certamente doveroso, e probabilmente non- inusuale, to
glie un po' di poesia ad un altro «segno» natalizio: l'albero, 
l'abete che si illumina di candeline, riflesse in mille giochi 
fantastici dal vetro (oggi purtroppo sostituito dalla infrangi
bile e onnipresente plastica) delle palline colorate. Un ramo, 
una punta, chi non se lo porta a casa per la gioia'dei bam
bini, e per ricreare tra le quattro mura una dimensione di 
intimità? Si passa sopra anche al fatto, non da tutti cono
sciuto, che l'albero e un simbolo di origini storiche pagane, 
e che quindi non avrebbe diritto di usurpare nel corso di 
una festa religiosa, il posto d'onore al più canonico presepe: 
ma anche l'occhio vuole la sua parte. - J - -

Sta di fatto che la poesia di cui parlavamo è totalmente 
bandita dal comunicato del ministero Agricoltura è Foreste -
Corpo forestale dello Stato, che informa i commercianti 6Ulle 
regole da rispettare per il trasporto e la commercializzazione 
del « benedetto » albero di Natale. Ci deve, per prima cosa, 
essere attaccato sopra un sigillo con la scrftta «Alberi di 
Natale CFS»; per il trasporto poi occorre munirsi di unv 

permesso dell'autorità forestale. Certificati complicati che 
prevedono l'indicazione della località e della proprietà del 
bosco o del vivaio da cui la pianta proviene, la destinazione, 
11 giorno del trasporto. Per i trasgressori è previsto il se
questro della merce, la denuncia o la contravvenzione. ' 

Insomma, anche il vecchio, r-aro albero è sottoposto a 
leggi ferree. Le o.uali riguardano naturalmente i commer
cianti. L'acquirente non è citato. Dei resto il problema che 
si porrà al momento dell'acquisto all'onesto cittadino deciso 
a rinnovare una secolare tradizione non sarà tanto quello 
delle carte da bollo quanto quello delle carte da mille. 

A dar retta all'inflazione e al solito «crescendo» dei prezzi 
stagionali anche quest'anno per l'abete non ci sarà da scher
zare. A meno che, come al solito, non si aspetti l'ultima sera, 
quando, lungo là strada, l'ultimo infreddolito ambulante ti 
tirerà dietro un puntale di due metri, odoroso di resina, per 
pochi spiccioli. Sarà un po' storto, ma pur sempre un albero 
di Natale. 

• S. C. 

Clima di tensione alla Testanera 

Operaia in sciopero 
investita dal direttore 

davanti ai cancelli 
I lavoratori della Siciet respingono 
le illazioni di un dirigente della Sip 
Alla « Testanera » di Calen-

zàno, dove i lavoratori sono 
in agitazione per il contratto 
integrativo, una dipendente è 
stata investita dal direttore 
generale dell'azienda, - ripor
tando lezioni per fortuna non 
gravi (i medici l'hanno giudi
cata guaribile in 5 giorni sal
vo compHcazioni). . 

Secondo 1 lavoratori 1 fatti 
sarebbero andati cosi. Giove
dì pomeriggio, mentre un 
gruppo di dipendenti in scio
pero sostava davanti ai can
celli, i sopraggiungeva una 
macchina guidata dal diretto
re generale dell'azienda. Le 
dipendenti si spostavano e là 
macchina in un primo tempo 
ha rallentato ma poi ha acce
lerato improvvisamente : ur
tando la lavoratrice. •-.-.. 

Nel corso di un'assemblea, 
i lavoratori hanno tenuto a 
precisare che da tempo l'a
zienda ha creato un clima te
so. Intanto ieri per tutto il 
giorno è stato effettuato uno 
sciopero con volantinaggio 
nelle fabbriche vicine. Dal 
canto suo la FULC ha infor-

; mato' dell'accaduto la Procu-
'• ra della Repubblica di Prato. 

Clima di tensione anche al
la SIP. dove il direttore del
l'ufficio lavori per la zona di 
Lucca ha ricevuto una lettera 
anonima che lo accusa di in
teresse privato, i l .dirigente 
— secondo un documento 
della FLM regionale' e del 
consiglio di fabbrica della 
Siciet — ha fatto circolare la 
voce che a compilare la let
tera siano stati ì lavoratori 
della Siciet o addirittura i 

- rappresentanti del. consiglio 
di fabbrica. •. . 

Nel documento si respin
gono con forza tali illazioni, 
in quanto certi comporta
menti «sono del tutto estra
nei al movimento sindacale e 
quindi ai lavoratori della. Si
ciet, le cui lotte per la difesa 
del posto di lavoro si sono 
sempre svolte alla luce del 
soie». - '. 

« Ci viene il dubbio — con
tinua U documento — che si 
voglia screditare, con queste 
illazioni, la lotta sindacale 
dei lavoratori della Siciet». 

- - " ": -

Il ricovero del bambino è spesso un'esperienza traumatica 

L'ospedale, una brutta strega cattiva 

Lutto 
E' morto il compagno Gino 

Lulli. Aveva 77 anni ed era 
nato a Peretola da una fa
miglia operaia. A 15 anni la
vorava al Vecchio Pignone, 
a 16 partecipò al'occupazione 
delle fabbriche, nel 1924 ade-
ri al Partito Comunista. Pre
se parte alla resistenza e fu 
uno dei tanti discriminati 
sul posto di lavoro. 

Questa mattina alle 11 si 
svolgono 1 funerali civili dal
la abitazione. H compagno 
Gino lascia la moglie e ] fi
gli ai quali giungano le sen
tite condoglianze dei compa
gni della redazione de l'Unità. 

Ci sono più pediatri nella 
sola Toscana che nella « ef
ficiente x Svizzera, Nella no
stra regione i reparti pedia
trici hanno la maggiore « den
sità» di posti letto rispetto 
alla popolazione, che in tut
ta l'Europa. Qui da noi il pic
colo malato trascorre in me
dia circa 10 giorni nelle cor
sie di ospedale, rispetto ai 
tre giorni dei suoi coetanei 
del resto d'Italia. 

Il bambino toscano è dun
que il più protetto ed il più 
curato? Niente affatto. Que
ste cifre significano solo che 
è più esposto che altrove a 
vivere il trauma della vita del
l'ospedale. «Un'esperienza — 
la definisce il professor Mar

cello Giusti del Mayer di Fi
renze — che rischia di dive
nire una angoscia 

Ne hanno parlato medici ed 
illustri professori nel conve
gno-organizzato dal Centro 
Unesco (con il patrocinio del
la Regione Toscana e del Co
mune di Fìrense) nel Pala-
congreffli. Tra esami di co
scienza. denunce accorate e 
analisi meditate si sono.tro
vati tutti d'accordo, almeno 
a parole, nel sostenete il di
ritto del bambino all'affetto, 
allo studio ed al gioco. 

La realtà è * però ben di
versa. Solo da pochi anni il 
piccolo ricoverato ha ottenuto 
il « permesso » . di trascorre
re la degenza ospedaliera ac

canto ad una persona cara, 
il più delle volte la mamma. 
A Firenze tutti ì reparti pe
diatrici hanno «aperto» le 
corsie ai genitori 

«All'inizio — dice la dotto
ressa Carmen Bogliolo — non 
tutti erano d'accordo. C'era
no forti resistenze da parte 
del personale medico e in
fermieristico. Ma — aggiun
ge — il contatto diretto con 
la gente ci ha fatto ricre
dere». Non dappertutto è co
sì. Anche in Toscana ci so
no ancora ospedali che man
tengono «segregato» il bam
bino per tutto il periodo del
le cure. 

Ma sotto accusa — almeno 
secondo il professor Adriano 

L'infermiere variopinto 
Ecco come i bambint vorrebbero Vospedalè: 

un po' più allegro, cancellando gii aspetti 
inutilmente angosciosi. Quelle che seguono 
sono frasi scritte da bambini delle elemen
tari come didascalia ai propri disegni sulla 
Dita in ospedale. Tutto a materiate è stato 
utilizzato per una mostra installata al Pa
lazzo dei congressi durante il convegno 
organizzato daWUnesco. 

Tommaso: *Se potessi esprimere un desi
derio vorrei che Vinfermiere quando entra 
in una sala dovrebbe essere allegro invece 
di essere sempre seri e tristi ». 

Laura: « /o l'ospedale lo vorrei prima di 
tutto con le pareti più allegre, cioè dipinte 
con un po' più di fantasia e gli infermieri 
vestiti di vari colori*. 

Ilaria: «71 malato riceve i medici e le 
cure degli infermieri dove però può rice
vere i suoi amici*. -

Marco: *Mi piacerebbe che l'ospedale fos-
.se grandissimo e ci fosse una casa per gio
care, una stanza per giocare con t micro
nauti-. ». . . 

Luigi: * L'ospedale non è tanto adatto per 
giocare ». 

Milani del Centro fiorentino 
di Educazione Motoria — non 
è l'ospedale in quanto^tale: 
«L'ospedale è separante — 
dice Milani — perchè è una 
istituzione separata dal resto 
del territorio. Oltre meta dei 
bambini che vengono ricove
rati — aggiunge — sono "a-
busivr; è perfettamente inu
tile internarli, potrebbero es
sere curati stando a casa». 
* E" questo uno degli obiet
tivi che si prefigge il piano 
sanitario che la Regione To-

- scana sta elaborando. Si chia
ma e progetto matemo-infan-
tile » proprio perchè non in
tende dividere i problemi del
la madre da quelli del bam
bino. «Vogliamo impedire — 
dice la dottoressa Bogliolo, 
consulente del dipartimento 
Sicurtà* sociale della Re
gione — che con la riforma 
sanitaria rinascano strutture 
rigide e separate». 

Si lavora per diminuire al 
minimo i casi di ricoveri 
ospedalieri, ormai da tutti ri
conosciuti come una grande 
sofferenza per il bambino. Se 
però 11 ricovero è Inevitabile, 
è possibile rendere meno do
lorosa questa forzata residen-
aa, creare cioè- un ospedale 
a dimensione bambino. 

« Ma che bravi — commen
ta ironico il dottor Paolo Sar
ti, dell'Istituto di Puericoltu-
ra di Firenze — abbiamo fat
to un convegno per dire che 
il bambino sta bene insieme 
alla madre, come se questa 

fosse una scoperta dei nostri 
studi scientifici. Non mi fido 
di questo modo di procedere: 
aprire gli ospedali non serve 
a nulla se poi non cambiamo 
il nostro modo di porci verso. 
la gente. Dobbiamo — aggiun
ge il dottor Sarti — distrug
gere la figura del medico 
stregone. Siamo riusciti a far 
sembrare una cosa difficilis
sima l'accudire il bambino: 
per far questo occorrerebbe
ro il pediatra, il ' ginecologo, 
l'ostetrica, l'assistente sanita
ria e qualche consulto con 
il medico di famiglia. Il pro
blema è — dice ancora Sarti 
— che sull'espropriazione del
la salute del bambino si è 
costruito un enorme intrec
cio di interessi economici ». 

Non è stata la sola voce 
che si è levata nel conve
gno per invitare tutti gli uo
mini in camice bianco ad 
una maggiore coerenza tra 
parole e fatti. Ma lo sapeva
te — tanto per fare va e-
sempio — che il vetro che 
divide la nursery dal ' pub 
blico e quella finta stanza 
asettica dove stanno allineati 
i neonati, non servono a nul
la e non sono altro che una 
espressione del potere dei 
« Signori della Salute »? Ed 
allora — cominciano a dire 
anche i medici — sarebbe 
meglio lasciare il bambino 
appena nato vicino alla ma
dre. . 

Andrea Lamri 
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